
DIBATTITO La 6a edizione a cura dell'associazione Dignità e lavoro Cecco Fornara. Tra gli ospiti Giannino Piana, Gherardo Colombo, Stefano Zamagni 

Responsabili o indifferenti? Festival della Dignità umana 
In programma dal 21 settembre al 19 ottobre tra Borgomanero, Novara, Arona, Orta San Giulio, Cureggio, Briga e Milano 

NOVARA (bec) «Responsabili o 
indifferenti?» è il titolo del fe
stival della Dignità umana in 
programma dal 21 settembre al 
19 ottobre tra Borgomanero, 
Novara, Arona, Orta San Giu
lio, Cureggio, Briga e Milano a 
cura dell associazione Dignità 
e lavoro Cecco Fornara. Tra gli 
ospiti lo spagnolo Esquirol, il 
grande storico francese Va-
chez, gli ex giudici Gherardo 
Colombo e Gian Carlo Ca
selli, l'economista Zamagni, il 
manager sociale Luigi Abete, il 
climatologo Luca Mercalli e il 
giornalista e saggista Alessan
dro Barbano, tutti sono im
pegnati sul tema della respon
sabilità posta al centro di que
sta 6a edizione. 

«La dignità, fulcro del Fe
stival, affonda le sue radici nel 
valore della persona, nella 
sua unicità, originalità e ir
ripetibilità - spiega la presi
dente dell'associazione Lui
sella Ferrari - Nel mondo 
contemporaneo sono infatti 
presenti quotidiane e dram
matiche violazioni: guerre, ri
duzione in schiavitù, fonda
mentalismo, uccisioni e tor
ture occupano ogni giorno le 
prime pagine dei media». Per 
questo il comitato scientifico, 
di cui fanno parte Giannino 
Piana, Eugenio Borgna, Gio
vanni Cerutti, Roberto Ci

cala, Giulia Cogoli e Davide 
Maggi, ha individuato que
st'anno il tema della respon
sabilità. «La dignità non è sol
tanto un dato originario - pre
cisa Piana - acquisito alla na
scita per il fatto di essere uo
mini: è anche un compito. E' 
un diritto al quale corrispon
de un dovere, che rinvia per
tanto all'assunzione della re
sponsabilità». Diversi sono gli 
ambiti della vita sociale in cui 
la responsabilità è chiamata a 
esercitarsi - dall'azione po
litica all'attività lavorativa e 
professionale, dall'impegno 
sindacale a quello del volon
tariato - e diverse (anche 
molteplici) sono le modalità 
del suo concreto esercizio. 
Ciò che conta è che cresca la 
percezione della sua assoluta 
necessità, se si intende far 
crescere una convivenza ci
vile rispettosa della dignità e 
dei diritti di tutti. Solo un se
rio approfondimento cultura
le può provocare un serio 
cambiamento di mentalità e 
aprire la strada allo sviluppo 
di nuove forme di impegno 
civile. 

Il festival ha anche una se
zione Giovani dedicata alle 
scuole a partire da ottobre e 
offre una borsa lavoro pro
muovendo azioni a favore di 

persone appartenenti alle fa
sce deboli, in un'azienda o 
una cooperativa sociale loca
le, per sei mesi. 

Il programma 
Apertura sabato 21 settem

bre alle 16 a Borgomanero, nel 
Chiostro delle Suore Rosmi-
niane, con un «Manifesto per 
una cultura dei doveri e della 
responsabilità»: si tratta di una 
lectio di Alessandro Barbano, 
giornalista e saggista, introdot
to da Giannino Piana. Dome
nica 22 alle 16 a Orta San Giu
lio, nel palazzo Penotti Liber
tini, «Pagine responsabili», 
reading e musica con testi a 
cura di Laura Pariani, voce di 
Giovanni Siniscalco e al pia
noforte Andrea Lentullo. Lu
nedì 23 settembre alle 21 a 
Cureggio, Sala polivalente, 
«Solidarietà e futuro. L'italia 
che non ha paura»: un Incon
tro con Daniela Sironi della 
Comunità di Sant'Egidio. Mar
tedì 24 settembre alle 21 a No
vara, al Castello «La respon
sabilità sociale dell'impresa», 
incontro dell'eccezione con 
Luigi Abete, uno dei più rap
presentativi imprenditori ita
liani, a colloquio con Cesare 
Ponti e Carlo Robiglio. Mer
coledì 25 alle 21 a Briga, bi
blioteca, «Sotto il vestito... 
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quale responsabilità? Una vi
sione attuale tra mode e so
cietà» grazie a una conferenza 
della sociologa Emanuela Mo
ra. Giovedì 26 alle 21 ad Arona 
alle 21 al palacongressi «Quale 
responsabilità nei confronti 
dell'ambiente: la questione 
ecologica e climatica» in una 
conferenza-dibattito con Luca 
Mercalli. Venerdì 27 alle 21 ai 
Salesiani di Novara, teatro Don 
Bosco, «Capaci di vita: sul sen
so della responsabilità nella vi
ta umana», conferenza di Josep 
Maria Esquirolcon introduzio
ne di don Giorgio Borioni. 
Sabato 28 alle 16 a Borgoma
nero, a Villa Marazza, «Essere 
'responsabili: come civilizzare 
il mercato», incontro con l'eco
nomista Stefano Zamagni, a 
colloquio con Davide Maggi e 

Carlo Volta. Lunedì 30 alle 18 a 
Novara, nella Sala Maddalena 
del Vescovado, «La scommes
sa cattolica della responsabi
lità» con Mauro Magatti e 
Chiara Giaccardi, introdotti 
dal vescovo Franco Giulio 
Brambilla. Martedì 1° ottobre 
alle 21 a Novara, al Castello, su 
«Educare alla giustizia» con 
Gherardo Colombo. Mercoledì 
2 ottobre alle 18 a Milano, Uni
versità Cattolica, «La mistifi
cazione dei social: la respon
sabilità nella comunicazione», 
incontro con il filosofo Silvano 
Petrosino. Giovedì 3 ottobre 
alle 18 a Novara, biblioteca Ne-
groni, «Etiche della responsa
bilità: i maestri» con Giannino 
Piana in occasione dei suoi 80 
anni, a colloquio con Pier Da

vide Guenzi. Lo stesso giovedì 
3 ottobre alle 21 ad Arona, sala 
consiliare, «Per una politica re
sponsabile» con il politologo 
Pierluigi Castagnetti. Venerdì 
4 ottobre alle 21 a Novara, sa
lone d'onore della Prefettura, 
«Responsabilità della giustizia. 
Ricordo dell'uomo e del ma
gistrato Giovanni Falcone»: in
tervengono Gian Carlo Caselli 
ed Enzo Ciconte, modera Gio
vanna Torre. Sabato 5 ottobre 
alle 16 a Borgomanero, Villa 
Marazza, «La responsabilità 
della storia» con il maggiore 
storico medievista francese, 
André Vauchez, a colloquio 
con Giancarlo Andenna. Infine 
sabato 19 ottobre alle 16 a Bor
gomanero, a Villa Marazza, Eu
genio Borgna e Aldo Bonomi, 
su «Paura e responsabilità». 
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